
L a prima volta che abbiamo visto il video della canzone di Gianna Nannini siamo rimasti basiti. Le 
immagini sono chiare: raffigurati come suini! Troppo brutto per essere vero, ci siamo detti. Ci 
aspettavamo, allora, un intervento istituzionale. Ne eravamo convinti. E probabilmente che la stessa 

Nannini avrebbe rimesso mano a quel video. Invece, ci siamo illusi.        
 Alcuni giorni dopo aver rappresentato le nostre rimostranze tramite comunicato, Gianna Nannini è 
intervenuta come ospite nella trasmissione “Domenica in” condotta da Mara Venier, su Rai Uno. Il suo 
intervento è stato imbarazzante. Ha provato a spiegare quei disegni, quelle scene e a classificarle come parti 
di un video che condanna la violenza, gli abusi di potere, che parla d’amore.       
 Ma il maggiore imbarazzo è stato vedere che a quel mal riuscito tentativo di scuse non sia seguita una 
reale presa di coscienza di quanto quelle immagini ci avessero ferito, magari cambiando il video, 
riproponendolo in una veste diversa, cancellando alcune scene. Invece, nulla di tutto ciò è avvenuto. Si è 
limitata a ribadire che il video non conteneva alcun riferimento alla Polizia italiana, che non era sua 
intenzione offendere le forze dell’ordine e quello che le divise rappresentano. Sarà, ma queste dichiarazioni 
non ci hanno convinti del tutto.             
 Come se non bastasse, come un fulmine a ciel sereno, è arrivata la notizia che la musicista senese sarà 
ospite a Cortina d’Ampezzo il prossimo 7 febbraio in occasione della Cerimonia di apertura dei mondiali di 
sci alpino! Abbiamo lanciato un appello al Presidente del CONI Giovanni Malagò, il quale sa benissimo come 
gran parte degli atleti che parteciperà a questa rassegna mondiale faccia parte dei gruppi sportivi della 
Polizia, dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e dell’Esercito.         
 Chiediamo quindi al presidente Malagò di riflettere su questa scelta che consideriamo quantomeno 
inopportuna. Si sta permettendo che in una manifestazione di caratura mondiale possa salire sul palco a 
cantare chi ha raffigurato le forze dell’ordine alla stregua di suini. Il Presidente Malagò ha visto il video; cosa 
ne pensa? Cosa pensa di tutta questa storia? Le donne e gli uomini delle forze dell’ordine che si sacrificano 
quotidianamente per il bene del Paese meritano rispetto. Legittimo pretendere trasparenza e infatti è ben 

nota la nostra grande battaglia per ottenere le telecamere sulle 
divise. Diverso è denigrare e generalizzare mortificando tutti 
coloro che indossano una divisa. Come si può sentire chi è 
chiamato a spiegare ai propri figli perché nel video di una 
cantante famosa i poliziotti hanno la faccia da suini?   
 Sono questi i motivi per i quali il SAP non rimarrà in silenzio 
e civilmente manifesterà il proprio dissenso contro la decisione 
del CONI: “Io spengo la TV”. Perché chi porta una divisa non è 
un suino. Molto grave, inoltre, il silenzio di chi può fare 
qualcosa, e fino ad oggi, ha taciuto. Ne prendiamo atto!
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Il SAP ha chiesto, già da molto tempo, che sia riconosciuto il diritto 
all’indennità per mansioni amministrative al personale della Polizia di 
Stato in servizio presso le Sezioni di Polizia Giudiziaria, in ottemperanza 
a quanto stabilito dal Tar del Lazio con sentenza n.3636 del 2018. Sulla 
questione avevamo sollecitato più volte il Ministero chiedendo che si 
procedesse al riconoscimento e alla liquidazione delle indennità di 
competenza. Nei giorni scorsi il Dipartimento, in risposta a una nostra 
nota, ha precisato che nelle prossime settimane il Consiglio di Stato  

esaminerà la questione in esito ad alcuni ricorsi presentati. In caso di positiva valutazione il Dipartimento, effettuate le 
dovute ricognizioni, si adeguerà alla statuizione del Consiglio.

INDENNITÁ PER ATTIVITÁ AMMINISTRATIVA SVOLTA DAL PERSONALE 
NELLE SEZIONI DI  PG: RISPOSTA DEL DIPARTIMENTO ALLA NOSTRA NOTA

PER LA TUA PENSIONE

CONCORSO 1000 VICE ISPETTORI, 1350 E 1650 ALLIEVI AGENTI: AGGIORNAMENTI

IL CENTRO PER IMMIGRATI DI VIA CORELLI A MILANO NON È IDONEO.  
LA DENUNCIA DEL SAP RIPORTATA SULLE TESTATE NAZIONALI

Ancora rivolte, ancora disordini: torna così alla ribalta la questione del Centro 
per immigrati di via Corelli a Milano. Il Sap ha più volte sottolineato la palese 
inidoneità della struttura di permanenza. Nei giorni scorsi la denuncia è 
rimbalzata sugli organi di stampa nazionali che hanno raccolto le dichiarazioni 
del Segretario provinciale di Milano Massimiliano Pirola. Il Segretario del 
capoluogo lombardo ha sottolineato come una gestione molto 
approssimativa, l’impossibilità di garantire il minimo distanziamento fisico e le 
difficoltà dei rimpatri generino una situazione paradossale, con il risultato che 
tutto viene a ricadere sulle spalle delle forze dell’ordine chiamate a svolgere 
un surplus di lavoro. Serve urgentemente un adeguamento della struttura e una riorganizzazione più confacente 
allo scopo, altrimenti il luogo continuerà a essere teatro di risse, tentativi di fuga e fonte di profonda instabilità.  

VUOI CALCOLARE LA TUA PENSIONE?
Il Sap ha creato un’apposita piattaforma dove poter ottenere informazioni sulla 
propria situazione pensionistica e sulla buonuscita. 
TUTTE LE INFO PRESSO LE SEGRETERIE PROVINCIALI 

È stato prorogato al 25 febbraio 2021 il termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione al 
concorso pubblico per 1000 Vice Ispettori della Polizia di Stato; questo in virtù di una modifica al bando che 
ha previsto posti riservati a chi ha conseguito il diploma di maturità presso il Centro studi di Fermo. Resta 
confermata la data ultima del 28 gennaio 2021 ai fini del possesso dei previsti requisiti. Il 26 gennaio 2021 è stato 
invece pubblicato il diario della prova scritta e la banca dati con i 6.000 quiz per il concorso per 1350 Allievi 
Agenti, mentre il 5 febbraio 2021 verranno rese note le avvertenze per lo svolgimento delle prove. Per quanto 
riguarda il concorso per 1650 Allievi Agenti, il Dipartimento ha comunicato che, a causa di esigenze di carattere 
organizzativo, la pubblicazione del diario della prova scritta è rinviata al 2 aprile 2021.  

SERVIZI AGLI ISCRITTI


